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Area del Segretario Generale 
Comandante                                             

 
 

ORDINANZA N. 508 DEL 23/12/2025 
 
 

OGGETTO: 

LIMITAZIONI E DIVIETI PER L'ACCENSIONE DI ARTICOLI PIROTECNICI 
(COMPRESI PETARDI E RAZZI) FINALIZZATO ALLA TUTELA DELLA 
QUIETE PUBBLICA (DISTURBO DELLE OCCUPAZIONI O DEL RIPOSO 
DELLE PERSONE), TUTELA DEGLI ANIMALI E DELLA SICUREZZA E 
INCOLUMITÀ PUBBLICA E DEL PATRIMONIO, PUBBLICO E PRIVATO, 
LEGATA AI RESIDUI INCOMBUSTI DERIVANTI DALLA EVENTUALE 
PRESENZA DI ARTICOLI PIROTECNICI LASCIATI SUL SUOLO. 

 
   Il Sindaco  

 
Visto l'art. 54 T.U.E.L.- "Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale"; 
 
Considerata la Direttiva Europea 2013/29/UE, concernente l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati Membri relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli pirotecnici, con la 
quale si è proceduto alla revisione della Direttiva 2007/23/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 23 maggio 2007, relativa all'immissione sul mercato di articoli pirotecnici; 
 
Visto il Decreto Legislativo 29 luglio 2015 n°123, il quale ha recepito la Direttiva Europea 
2013/29/UE, che ha stabilito precisi parametri costruttivi degli articoli pirotecnici marcati "CE del 
tipo", i quali si rifanno al rispetto della sicurezza dell'utilizzatore finale o del consumatore, a 
quello delle emissioni acustiche, alla tutela dell'ambiente e dell'Ordine e della Sicurezza Pubblica; 
 
Tenuto conto delle disposizioni contenute nell'art.5 c.7° D.to L.vo 29 luglio 2015 n°123 -
Limitazioni alla vendita di articoli pirotecnici- , il quale recita "l prodotti pirotecnici del tipo 
<petardo> con limiti superiori a quelli previsti dal comma 5 e del tipo <razzo> con limiti superiori 
a quanto previsto dal comma.6, sono destinati esclusivamente ad operatori professionali muniti 
della licenza o del nulla osta di cui al comma 2 e nell’ambito di spettacoli pirotecnici autorizzati”; 
 
RITENUTO IN PREMESSA: 
 
1. Di dover tutelare la quiete delle persone, soprattutto di coloro che sono ricoverati in strutture 
ospedaliere o case di riposo e di tutti quei luoghi in cui gli stessi si ritirano; 
 
2. Di dover tutelare il patrimonio pubblico e privato dove le distanze minime di uso non 
consentono l'accensione in sicurezza degli articoli pirotecnici; 
 
3. Di dover tutelare il diritto alla serenità e alla quiete della collettività; 
 
4. Di dover tutelare gli animali che possono subire traumi dall'uso indiscriminato di articoli 
pirotecnici, con conseguente incremento del rischio di fuga degli stessi e della probabilità del 
verificarsi di incidenti; 
 

ORDINA 
 

IL DIVIETO Di UTILIZZARE articoli pirotecnici di qualsiasi categoria, ad eccezione dei 
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fuochi d'artificio di piccole dimensioni privi di effetti dirompenti come ad esempio: piccole 
girandole, petardini, fontane, bengala, vulcani ecc., in luoghi e spazi aperti o prospicienti strade, 
piazze, giardini e parchi pubblici in tutto l'ambito urbano della città. 
Eventuali eventi e spettacoli che prevedono l'uso di articoli pirotecnici e fuochi d'artificio 
dovranno essere preventivamente autorizzati. 
Fatto salvo quanto previsto dal D.lgs 29 luglio 2015 n°123, e, ove il fatto assuma una rilevanza 
penale, il deferimento all'Autorità Giudiziaria: 
le violazioni alla presente Ordinanza comportano l’applicazione della sanzione amministrativa da 
€ 167,00 ad € 500,00, oltre al sequestro, finalizzato alla confisca, degli artifici pirotecnici utilizzati 
o illecitamente detenuti, ai sensi dell’art. 13 della L. 689/81. 
Il presente provvedimento ha effetto dal 24 dicembre 2025 al 6 gennaio 2026 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente Ordinanza. 
 

DISPONE 
l’invio della presente ordinanza: 
- alla Segreteria generale, per la pubblicazione all’Albo pretorio e sul sito Internet del Comune; 
- al Servizio Comunicazione, per la divulgazione agli organi d’informazione attraverso un 
comunicato stampa in cui dovrà essere riportato il dispositivo del presente provvedimento, 
la portata e le ragioni che ne hanno determinato l’adozione; 
- al Prefetto di Monza e Brianza; 
- al Questore della Provincia di Monza e della Brianza; 
- al Comando Stazione Carabinieri Desio; 
- al Comando di Polizia Locale 
 
 
 
   Il Sindaco 

  Carlo Moscatelli / ArubaPEC S.p.A. 
 Documento firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D.Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Titolare del trattamento e Responsabile per la protezione dei dati (RDP/DPO) 
Il titolare del trattamento è il Comune di Desio, con sede legale in Piazza Giovanni Paolo II, 20832 Desio MB (di seguito, per brevità, 
“Titolare” o “Ente”). 
I dati di contatto del Titolare sono: 
 PEC: protocollo.comune.desio@legalmail.it 
  Telefono: 0362 3921 
Ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento UE 2016/679, l’Ente ha nominato un Responsabile della protezione dei dati (RDP/DPO). 
I dati di contatto del DPO sono: 
email: privacy@comune.desio.mb.it 
 
Finalità e basi giuridiche del trattamento 
Il trattamento dei dati viene realizzato per la notifica della presente ordinanza ai sensi della Legge n.689/81 ‘Modifica al sistema penale’. 
Le basi giuridiche che legittimano il trattamento sono previste dal Regolamento UE 2016/679 ed in particolare: 
        all’art. 6, par. 1 lett c), ossia l’adempimento di obblighi di legge; 
       all’art. 6, par. 1 lett e), ossia l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri da parte del 
Titolare. 

 
Il trattamento dei dati è obbligatorio, il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di realizzare le finalità descritte. 
Modalità di trattamento 
La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati. I dati 
personali sono trattati in osservanza dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, previsti dalla legge e comunque in modo tale da 
garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza dell’interessato. 
L’Ente utilizza specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita di riservatezza, integrità e disponibilità dei dati ed accessi non 
autorizzati nel pieno rispetto dell’art. 32 del GDPR. 

 
Accesso ai dati 
I dati trattati per le finalità sopra riportate potranno essere accessibili solo ai dipendenti dell’Ente formalmente autorizzati al trattamento. 
Comunicazione, diffusione, trasferimenti extra-UE 
I dati degli utenti saranno oggetto di comunicazione e diffusione nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati 
personali e della presente informativa. 
I dati potranno essere comunicati al personale autorizzato dell’Ente o a soggetti esterni designati come responsabile del trattamento. 
L’Ente non effettuerà il trasferimento dei predetti dati personali al di fuori del territorio dell’Unione Europea. 
Tempi di conservazione dei dati 
I dati personali raccolti saranno conservati dall’Ente per il tempo necessario all’espletamento delle finalità di cui alla presente informativa, 
dopodiché saranno cancellati. 
Processi decisionali automatizzati 
L’Ente non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del GDPR 
2016/679. 
 
Diritti dell’interessato 
 
Ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679, l’interessato può esercitare i seguenti diritti: 
• Diritto d’accesso: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 
personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali alle informazioni specificate nell’art. 15 del Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati; 
• Diritto di rettifica: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo e l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa; 
• Diritto alla cancellazione: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo, qualora sussistano i motivi specificati nell’art. 17 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati; 
• Diritto di limitazione di trattamento: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando 
ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 18 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati; 
• Diritto alla portabilità dei dati: ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare 
del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 
20 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati; 
• Diritto di opposizione: ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei casi e con le modalità previste dall’art. 21 del Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati; 
• Diritto a non essere sottoposto a una decisione basata unicamente su un trattamento automatizzato, compresa la profilazione, 
che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona, secondo le modalità 
previste dall’art. 22 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati; 
    • Diritto di revocare in consenso, ove prestato. 
 
I diritti possono essere esercitati mediante richiesta al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati ai contatti sopra indicati. 
Diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo 
 
In relazione ad un trattamento che l’interessato ritiene non conforme alla normativa, questi può proporre reclamo alla competente autorità 
di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. In alternativa può proporre reclamo presso l’Autorità Garante 
dello Stato UE in cui risiede o abitualmente lavora oppure nel luogo ove si è verificata la presunta violazione. 


